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La casistica di una situazione ingrata
_ _

C
ari amici, parliamo oggi della situazione che tutti noi spe­
riamo non ci succeda mai, ma che purtroppo ogni tanto 
dobbiamo subire e cioè quando dobbiamo dichiarare la 
nostra palla ingiocabile. Prima di vedere i casi particolari 

che possono capitare vediamo cosa dice la regola 28: "Il giocatore 
può dichiarare la sua palla ingiocabile in qualunque punto del cam­
po di gioco eccetto quando la palla è in ostacolo d'acqua. Il gioca­
tore è l'unico che può dichiarare la sua palla ingiocabile. Se il gioca­
tore ritiene che la sua palla sia ingiocabile, egli dovrà con la penalità 
di un colpo ecc.", penso che tutti abbiate con voi il fatidico libretto 
e possiate quindi rileggervi la regola 28, ma vediamo qualche situa­
zione dalle "sentenze".

Quando e' necessario trovare e identificare una palla dichiara­

ta ingiocabile
Domanda: Un giocatore gioca il colpo dall'area di partenza e la pal­
la va dentro un profondo canalone. Il giocatore dichiara immedia­
tamente la palla ingiocabile e gioca un'altra palla dalla partenza 
secondo l'opzione di colpo e distanza prevista dalla Regola 28. Può 
il giocatore dichiarare una palla ingiocabile quando questa non è 
stata trovata?
Risposta: Si. Un giocatore può procedere secondo l'opzione di col­
po e distanza senza trovare la sua palla. Tuttavia, poiché la Regola 
(28b e 28c) richiede il riferimento a dove si trova la palla, il giocato­
re deve trovare e identificare la sua palla per procedere secondo 
una di queste due alternative.

Giocatore dichiara ingiocabile la prima palla giocata dall'area 
di partenza, abbandona la palla provvisoria e asserisce di esse­
re in tre con la terza palla
D: Un giocatore gioca il suo colpo dall'area di partenza e la palla va 
verso il bosco sulla destra. Il giocatore gioca poi una palla provviso­
ria verso lo stesso bosco. Il giocatore non cerca nessuna delle due 
palle. Egli dichiara la sua prima palla ingiocabile, dice di abbando­
nare la sua palla provvisoria e gioca una terza palla dalla partenza. Il 
giocatore afferma che questa sua terza palla è in gioco e che egli è 
in tre colpi. Egli basa il suo ragionamento sulla Regola 28, che dice 
che il giocatore è il solo che può decidere se la sua palla è ingioca­
bile e sulla Decisione 28/1, che dice in effetti che un giocatore può 
procedere secondo la opzione di colpo e distanza della regola del­
la palla ingiocabile senza trovare la sua palla. Il Comitato decide che 
il colpo del giocatore con la terza palla è il suo quinto colpo, ma 
quanto detto nella Sentenza 28/1 lascia un piccolo dubbio. Il

Comitato ha agito correttamente?
R: Sì. Il giocatore non può dichiarare la prima palla dalla partenza 
ingiocabile, non considerare la palla provvisoria e mettere in gioco 
un'altra palla secondo la penalità di colpo e distanza, perché aven­
do giocato la palla provvisoria, egli deve trovare la palla originaria 
prima di poter dichiararla ingiocabile. A meno che la palla origina­
ria venisse trovata, la palla provvisoria diventerebbe automatica- 
mente palla in gioco. Questo caso differisce dalla Decisione 28/1. 
Nessuna palla provvisoria era stata giocata in quel caso.

Palla droppata secondo la regola della palla ingiocabile si fer­
ma nella posizione originaria o in un'altra posizione ingiocabi- 

le
D: Un giocatore dichiara la sua palla ingiocabile e secondo la Regola 
28b, la droppa entro la distanza di due bastoni dal punto dove si 
trovava. La palla si ferma nella posizione originaria o in un'altra 
posizione ingiocabile? Qual è la procedura?
R: La palla è in gioco quando viene droppata -  Regola 20-4. Così se 
la palla si ferma nella posizione originaria, il giocatore dovrà ancora 
una volta invocare la Regola della palla ingiocabile, incorrendo in 
una penalità addizionale di un colpo, a meno che egli decida di gio­
care la palla così come si trova. Lo stesso si applica se la palla si fer­
ma in un'altra posizione ingiocabile, supponendo che la palla non 
rotoli in una posizione specificata nella Regola 20-2c, in quel caso il 
ridroppare senza penalità sarebbe richiesto.

Palla che si trova su un terreno coperto d'erba in un bunker, 
dichiarata ingiocabile
D: La palla di un giocatore si trova in un bunker su un terreno coper­
to d'erba. Il giocatore dichiara la palla ingiocabile e sceglie di drop- 
paria secondo la Regola 28c. Il giocatore deve droppare la palla in 
bunker?
R: No. Un terreno coperto d'erba in un bunker non fa parte del 
bunker, di conseguenza il giocatore può droppare la palla dietro il 
bunker.

Cari amici, per quanto riguarda questa Regola, le situazioni parti­
colari possono essere molte e quindi penso sia giusto riprendere 
questo argomento nel prossimo numero con altri esempi accaduti 
ai professionisti e riportati nelle Decisioni. ______
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